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il suo successore E rn esto  A ugusto fece ch iudere nel 1680 la  chiesa 
•1; palazzo per il cu lto  ca tto lico . L o  S ten o  si recò adesso a  M ünster, 
ove divenne vescovo suffraganeo d ell’o ttim o  F erd in an d o  di FUr- 

uberg, il qu ale co lla  sua m agnanim a fondazione m issionaria si 
guadagnò i più grandi m eriti per la  propagazione della fede. Al tem po 

sso fu in trap reso  un riordinam ento della M issione te d e sco -se t- 
ntrionale, la  cu i prosperità  sta v a  ¡issai a  cu ore a Innocenzo X I . 1 

I! K iirstenberg ebb e l’am m inistrazione dei v icaria ti di H alb erstad t, 
Krema, M agdeburgo, Schw erin  e dei paesi del M eclem burgo, il 

•sto rim ase allo  S ten o .* Dopo la  m orte precoce del F ü rste n  borg, 
26 giugno 1683, lo S ten o  rio tten n e però l ’am m inistrazione di 

tu tti i v ica ria ti e si trasferì ad Am burgo. Ma egli m ori ben  presto, 
il 6 dicem bre 1686, a  Schw erin , dove avev a fondato  una m issione 

kttolica; q u est’uomo pieno di zelo per le anim e aveva a tteso  fino 
U'ultimo al suo ufficio tra  granili difficoltà. N el 1687 venne nom i­

nato suo successore il vescovo suffraganeo di Hildesheim  Fed erico  
von T ietzen , ch e per un decennio lavorò con  zelo uguale a  quello 
■lei predecessori.* S i rileva dalle sue relazioni a  Propaganda, che 

<•1 raggio dei due vescovati avu ti dal Brandeburfio colla pace di 
W estfalia si erano m antenuti ancora, com e oasi nel deserto, un nu­
mero proporzionalm ente grande di m onasteri m aschili e fem m inili.* 

R ichiede una considerazione particolari' P atteggiam ento  di 
Innocenzo X I  riguardo agli sforzi di unire novam ente a lla  Chiesa 
|M‘r via p acifica  i p ro testan ti tedeschi. L a  posizione, ch e il papa 
avrebbe d ovuto prem ière in generale r i s o t t o  al protestantesim o, 
divenne la  questione ardente giusto al principio «lei suo ]>ontiftcato, 
a  causa della riunione del congresso della pace in  Nim ega. Il p re­
decessore d ’Innocenzo X I  avev a rite n u ta  inam m issibile una p ar­
tecipazione d ire tta  alle tra tta tiv e , perchè N im ega era una località  
to talm ente p ro testan te .*  Innocenzo X I  non giunse cosi av an ti. 
Egli m andò il nunzio di Vienna B ev ilacqu a a Nim ega, m a gl'inculcò 
«li an tich i princip i di rigore per le sue relazioni con i p ro testanti. 
H einente X  av ev a  dato istruzione all'arcivescovo  di R avenna, 
nom inato da principio rapp resentante della S a n ta  Sode, di condursi 
in ta le  qu estione secondo i principi e  la prassi osservati dal ( bigi 
al congresso di M ünster, perchè occorreva ev ita re  l'apparenza, 
che si tenessero per frate lli nem ici g iurati della Chiesa. T u tta v ia  
•“gli non d oveva perdersi in piccolezze e su sce ttib ilità , col pericolo 
di offendere gli eretic i, indisporre i ca tto lic i, e recar disfurbo allo

* Cfr. i Brevi al Fùrstenber* in B u r r a i* *  I »31. II 31. 4«.
* Vedi Metzler, A portai. V i i  anale 53« . Sull* fondazione m ilionari» 

del fùrstenberg, vedi Hiét. JaArb. X X X V II  622 u .
* Vedi M e t z l e r ,  loc. cit. 61 ».
* Vedi ivi 69.
* Cfr. sopra p. 44.


